
Mario Vascellari, patron della Marmo-
lada srl che gestisce gli  impianti di  
risalita che da Rocca Pietore vanno a 
Punta Rocca, getta il carico da novan-
ta  sul  tavolo della  battaglia  infinita 
che lo oppone al Comune di Canazei e 
alla Provincia di Trento. Chiedendo ai 
due enti niente meno che un risarci-
mento danni di 8,5 milioni di euro per 
aver di fatto bloccato finora la sostitu-
zione della vecchia sciovia Sass del 
Mul, dismessa nel 2006 e con scaden-
za della concessione nel 2007, con un 
nuova funivia bifune “vai e vieni”.

La base della richiesta è la sentenza 
con cui il Consiglio di Stato, il 22 ago-
sto 2023, ha accolto il ricorso della 
società Marmolada srl riformando la 
pronuncia del Tar di Trento con cui 
nel 2018 aveva sposato la linea della 
Provincia. Con quel verdetto, il Tribu-
nale regionale di giustizia amministra-
tiva aveva respinto la richiesta di an-
nullamento della determinazione pro-
vinciale del 2017, che negava il rila-
scio della concessione della linea funi-
viaria «Sass del Mul - Serauta» sulla 
base del parere negativo della com-
missione edilizia comunale e del sin-
daco di Canazei dell’epoca, e asseren-
do che comunque il via libera all’im-
pianto  sarebbe  dovuto  discendere  
dalla firma dell’accordo di program-
ma con la Regione Veneto. Il Consiglio 
di Stato ha invece statuito che è della 
Giunta provinciale di Trento la compe-
tenza al rilascio della concessione per 
gli impianti  funiviari:  «Pertanto -  ha 
scritto il Consiglio di Stato - in ragione 
di tale competenza, la Pat avrebbe do-
vuto valutare autonomamente la com-
patibilità urbanistica dell’impianto»,  
tenendo  conto  in  primo  luogo  del  
Pup, il piano urbanistico provinciale. 
Quanto  alla  mancanza  dell’accordo  

con “i  vicini”,  viene ricordato nella  
sentenza che la Regione Veneto nel 
2013 si era impegnata economicamen-
te ammettendo a contributo l’impian-
to e che la Provincia di Trento, nel suo 
“programma» di interventi in Marmo-
lada datato 2015 (e rimasto sostanzial-
mente inattuato), definiva l'impianto: 
«esistente da rinnovare».

«Gli atti assunti dai due enti compe-
tenti convergono, senza riserva, ver-
so la realizzabilità dell’impianto», di-
ceva il Consiglio di Stato condividen-
do di fatto quanto sostenuto da Mar-
molada srl: «Per il rilascio della con-
cessione  alla  realizzazione  dell’im-
pianto, non sarebbe stato necessario 
attendere la sottoscrizione di un più 
ampio accordo di programma, aven-
do le amministrazioni interessate già 

raggiunto la piena convergenza di vo-
lontà sulla realizzazione dell’impian-
to medesimo».

«Era  un  impianto  previsto  anche  
dalla  pianificazione  urbanisticapro-
vinciale, come ribadito dal Consiglio 
di Stato: quindi quel no era illegitti-
mo. Abbiamo subito un notevole dan-
no economico, che adesso va ristora-
to», afferma la società che dal 1965 
gestisce la funivia che da Rocca Pieto-
re porta a Punta Rocca. «Era ed è a 
tutt'oggi un impianto di fondamentale 
importanza per estendere la stagione 
sciistica, perché garantisce la possibi-
lità di sciare sempre in quota senza 
dover scendere alla stazione di Malga 
Ciapela per poi risalire».

Ora la parola passa di nuovo agli 
avvocati.  G.Car.

In Trentino sono oltre 900 i siti in cui è 
presente amianto che devono ancora 
essere bonificati. A sottolinearlo - do-
po  aver  esaminato  i  dati  inseriti  
nell’aggiornamento dei beni contenen-
ti amianto approvato dalla Giunta pro-
vinciale con una delibera - sono i con-
siglieri comunali Alberto Pattini e Ti-
ziano  Uez,  che  hanno  presentato  
un’interrogazione al sindaco Franco 

Ianeselli e alla sua giunta per chiedere 
se intendano sollecitare l'Azienda Sa-
nitaria a verificare periodicamente lo 
stato di conservazione delle copertu-
re in amianto nella zona industriale di 
Spini di Gardolo e nelle altre zone sen-
sibili della città inserite nella mappa 
provinciale. Dei 1.729 siti contenenti 
amianto  in  Trentino  (550.200  metri  
quadrati di superficie totale) sono at-

tualmente 821 i siti già bonificati, men-
tre dei rimanenti 908, 145 sono stati 
bonificati temporaneamente o con la-
vori di bonifica da terminare, 467 so-
no da bonificare e 441 da rivalutare. 
Attualmente  l'obbligo  di  rimozione  
dell'amianto sussiste solo se il manu-
fatto è friabile, danneggiato o deterio-
rato e può comportare quindi dei ri-
schi per la salute.

Funivia “Sass del Mul” non autorizzata dal 2007

Società contro Provincia e Comune di Canazei

Soddisfatto per l’intesa firmata lunedì 
anche Giuseppe Varagone, segretario 
generale della Uil Fpl Sanità del Trenti-
no che analizza sì gli aspetti economi-
ci,  ma  non  solo.  «Per  il  triennio  
2022-2024, come previsto dal proto-
collo  del  18  luglio  2023,  sono stati  
stanziati 117 milioni di euro per garan-
tire gli arretrati previsti, con l’aggiun-
ta di un 1% una tantum anni 2022-2023 
ed 1% strutturale dal 1.01.2024 in recu-
pero di parte del gap inflativo passa-
to; l’anticipo sul Ccpl 2025-2027 con 
un incremento annuo del 2% progres-
sivo, per ogni anno, che potrà essere 
incrementato in base all’Ipca». 

Varagone ricorda poi i 2,5 milioni 
per il personale sanitario e gli incenti-
vi destinate a tutte quei professionisti 
sanitari che daranno la disponibilità 
ad effettuare dei turni in ospedale pe-
riferici per far si di poter garantire il 
diritto alla salute alla popolazione lo-
cale «Siamo soddisfatti di ciò per il  
fatto che finalmente iniziamo ad ave-
re strumenti per essere più attrattivi 
di altre regioni limitrofe». 

Un altro punto importante - per il 
sindacalista della Uil - è lo stanziamen-
to di 2.500.000 euro a partire dal 2025 
per  l’avvio alla  riforma dell’Ordina-
mento professionale ed un percorso 
di  armonizzazione  tra  i  lavoratori  
dell’Apss con quelli della Provincia. 
Un aspetto, questo, che da anni crea 
malumore tra i lavoratori. 

«Soddisfa poi il  potenziamento di  
una quota aggiuntiva che l’ente versa 
sulla pensione complementare di La-
borfonds, che porterà al 3% la quota a 

carico dei datori di lavoro dei compar-
ti di contrattazione. Abbiamo inoltre 
chiesto ed ottenuto è la valorizzazio-
ne del sistema degli incarichi per i pro-
fessionisti sanitari all’interno dell’or-
dinamento professionale».

Per Varagone solo «La valorizzara-
zione del pubblico impiego con signifi-
cativi  incrementi  retributivi  e  la  ri-
scrittura  delle  normative  coerenti  
con le reali necessità di lavoratrici e 
lavoratori di tutti i comparti, sono le 
uniche strategie per continuare nell’e-
rogazione dei servizi di prima qualità 
sul territorio della Provincia».

Soddisfazione per i risultati raggiun-

ti è stata manifestata anche da Cesare 
Hoffer del Nursing Up che però ricor-
da:  «Con  la  firma  del  contratto  
2022/24 e con questo protocollo d’in-
tesa, un primo passo è stato fatto, ma 
la strada è ancora lunga, da questa 
giunta ci aspettiamo ulteriori risorse 
economiche nelle leggi di bilancio fu-
ture  per  riformare  l’attuale  ordina-
mento professionale e dotarci final-
mente di un contratto moderno ed ai 
tempi con la realtà, siamo inoltre in 
attesa di essere convocati per iniziare 
la discussione della parte normativa 
2022/2024, nostro obiettivo è migliora-
re la conciliazione vita-lavoro»,

Marmolada srl chiede 8,5 milioni di danni

Giuseppe Varagone

«Strumenti per essere attrattivi»

Amianto, in Trentino più di 900 siti da bonificare. Pattini e Uez interrogano

!L’ACCORDO Soddisfatto Varagone. Hoffer: «Un primo passo è stato fatto»

Nuova puntata dell’infinito 
contenzioso tra la società 
veneta e gli enti trentini

IL RICORSO

A sinistra, la sciovia Sass del Mul dismessa nel 2006. Sopra, il palazzo della Provincia

Cesare Hoffer

La sciovia Sass del Mul sulla Marmolada
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